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Comune di Portoscuso
Provincia  di  Carbonia - Iglesias

Servizio Lavori Pubblici

Bando di gara a procedura aperta
CIG 0 4 2 7 7 2 3 8 2 D

1. Stazione appaltante:

Comune di Portoscuso
Servizio Lavori Pubblici
via Marco Polo, 1 – 09010 Portoscuso (CI)
Telefono: 0781/51111 – Telefax: 0781/508728

2. Procedura di gara:

Procedura aperta ai sensi dell’articolo 82, comma 3, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la sicurezza e modalità di 
pagamento delle prestazioni:

3.1. luogo di esecuzione: Portoscuso (CI), frazione Paringianu;
3.2. descrizione: Lavori di riqualificazione della via Autonomia e della via Tito Acerbo – 1° lotto;
3.3. importo complessivo dell’appalto - 1° lotto - (compresi oneri per la sicurezza): euro 155.100,00

(euro centocinquantacinque mila cento/00) di cui a corpo € 6.978,96 ed a misura € 148.121,04; 
categoria prevalente: OG3 classifica: I { cl. 02 L.R. 14/02};

3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: euro 4.653,00 (euro 
quattromila seicentocinquantatre/00);

3.5. lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazione Categoria Importo 
(euro)

%

Opere stradali OG03 109.359,51 70,51%
Opere idriche e fognarie OG06 44.623,09 28,77%

3.6. le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente OG03, soggette a qualificazione obbligatoria, 
sono subappaltabili nella misura massima del 30%;

3.7 i lavori appartenenti alla categoria generale OG06 cl. I, sono scorporabili e pertanto eseguibili 
direttamente dall’impresa aggiudicataria solo se in possesso di adeguata qualificazione; in caso 
contrario, potranno essere subappaltati ad imprese in possesso di adeguata qualificazione e perciò 
specificatamente indicate, pena esclusione dalla gara, tra le lavorazioni da subappaltare oppure 
realizzate mediante la costituzione di un raggruppamento (R.T.I.) di tipo verticale;

3.8 modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo e misura ai sensi di quanto previsto dal 
combinato disposto degli articoli 53, commi 4 e 82, comma 3, del Decreto Legislativo 12 aprile 
2006, n. 163.;
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4. Termine di esecuzione:

Giorni 128 (centoventotto) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori;

5. Documentazione:

Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di 
partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati 
grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di 
contratto e la lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori e 
per formulare l’offerta, sono visibili presso la sede municipale, Servizio Lavori Pubblici, via Marco Polo 
n. 1, dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12; è possibile acquistarne una copia presso la sede 
municipale  nei giorni ed orari su menzionati, previo versamento di euro 0,25 a pagina formato A4. E’
inoltre possibile acquistare una copia completa del progetto su supporto informatico al prezzo di € 15,00
a copia; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax (da inviare almeno 48 ore 
prima della data di ritiro) alla stazione appaltante al numero di cui al punto 1. Il disciplinare di gara è, 
altresì disponibile sul sito Internet www.comune.comune.portoscuso.ca.it e sul sito 
www.regione.sardegna.it;

6. Termine, indirizzo di ricezione modalità di presentazione e data di apertura delle offerte:

6.1. termine: le offerte dovranno pervenire entro il giorno 26 febbraio 2010, ore 12,00;
6.2. indirizzo: indirizzo della Stazione Appaltante di cui al punto 1. del presente Bando.;
6.3. modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando;
6.4. apertura offerte: in seduta pubblica il giorno 2 marzo 2010, alle ore 16,00, presso gli uffici della 

Stazione Appaltante, all’indirizzo di cui al punto 1; eventuale seconda seduta pubblica, in data da 
definirsi, previa comunicazione alle imprese partecipanti mediante fax da inviarsi con congruo
anticipo sulla data prevista;

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte:

I legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni 
concorrente, muniti di  specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti;

8. Cauzione:

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui 

al punto 3.3. costituita alternativamente:
• da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso il Banco di Sardegna sede di 

Portoscuso;
• da fideiussione bancaria o polizza assicurativa oppure, ai sensi dell’articolo 75 del Decreto 

Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, da fidejussione rilasciata un intermediario finanziario iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385, 
avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Decreto Legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva in favore della 
stazione appaltante, valida fino al 28 febbraio 2011;

La fideiussione o la polizza assicurativa fidejussoria devono essere rese, pena la non accettazione, 
mediante le schede tipo di cui al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123.
Ai sensi dell’articolo 40, comma 7, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le imprese alle quali 
venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000 usufruiscono del beneficio che la cauzione provvisoria e la 
cauzione definitiva, previste rispettivamente dall’articolo 75 e dall’articolo 113, comma 1, del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per cento.
Per i concorrenti costituiti da imprese riunite o consorziate (art. 2602 c.c.) o da riunirsi o da consorziarsi, 
il requisito deve essere posseduto da tutte le Imprese.
Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e 
lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti, ai sensi dell’articolo 75, comma 7, Codice; a tal 
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fine, si precisa la documentazione ammessa a comprova: 
– l’originale della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 

CEI ISO 9000, oppure,
– la fotocopia della certificazione stessa, autenticata ai sensi dell’articolo 18 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, nel caso di atto rilasciato da soggetti privati, quali gli organismi di 
certificazione, l’interessato non ha infatti la facoltà di avvalersi delle modalità alternative alla 
autenticazione di copie prevista dagli articoli 19 e 47 del predetto D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
in quanto l’articolo 19 si riferisce ad atti e documenti conservati o rilasciati da una pubblica 
Amministrazione e non da un soggetto privato (Cons. Giust. Amm. 18 aprile 2006, n. 144; TAR 
Veneto, Sez. I, 14 gennaio 2005, n. 67; Deliberazione Aut. vig. sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture 22 febbraio 2007, n. 52)2,

– la fotocopia o l’originale dell’attestazione SOA da cui risulti il possesso di tale requisito che 
non sia ancora scaduto o se scaduto che sia stato rinnovato; sulla fotocopia il legale 
rappresentante dovrà dichiarare e sottoscrivere, pena esclusione, la sua conformità 
all’originale. La fotocopia deve essere accompagnata da copia di un documento di identità o 
di un documento di riconoscimento equipollente del sottoscrittore (articolo 35, comma 2, 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).

9. Finanziamento:

Fondi di cui all’articolo 19 della Legge Regionale 24 dicembre 1998, n. 37, annualità 2008, per la somma 
di € 118.321,48, e fondi comunali per € 170.678,52.

10. Soggetti ammessi alla gara:

Possono presentare offerta i soggetti di cui all'articolo 34 , comma 1, del Decreto Legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 95, 96 e 
97 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e successive modificazioni nonché degli articoli 35, 36, 37 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai 
sensi dell’articolo 37, comma 8, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché concorrenti con 
sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. 25 
gennaio 2000, n. 34.
Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui 
all’articolo 2359, comma 1, c.c. Sono altresì esclusi dalla gara i concorrenti per i quali venga accertato 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’articolo 34, comma 1, lett. d) ed e), del Decreto Legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. Ai soggetti che 
abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) (Decreto Legislativo 23 
luglio 1991, n. 240) si applicano le disposizioni del medesimo articolo 37 del Decreto Legislativo 12 
aprile 2006, n. 163.
I consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lett. b) e c), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
sono tenuti a indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. Ai sensi degli articoli
36, comma 5, e 37, comma 7, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è vietata la partecipazione 
alla medesima procedura di affidamento dei lavori pubblici del consorzio ex articolo 34, comma 1, lett.  
c), e dei consorziati, poiché la stazione appaltante ha deciso di avvalersi della facoltà di cui all’articolo
122, comma 9, stesso decreto, come più avanti indicato. In caso di inosservanza di tale divieto, si 
applica quanto previsto agli articoli sopra citati. È inoltre vietata la partecipazione a più di un consorzio 
stabile.
Ai sensi dell’articolo 37, comma 9, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinario di concorrenti 
di cui all’articolo 34, comma 1, lett. d) ed e), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta; pena esclusione, dovrà essere altresì 
specificata la quota di partecipazione di ciascuna impresa al RTI (Cons. Stato, sez. VI, n. 1001 del 1 
marzo 2007), o al consorzio ordinario di concorrenti.
A norma dell’articolo 38, comma 1, lett. f), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e nei termini 
già chiariti dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione 
appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non 
sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario 
Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e 
malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti.
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11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia)
i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione 
(SOA) di cui al D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, regolarmente autorizzata, in corso di validità che 
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere
(OG03 cl. 01);
oppure, ai sensi della Legge Regionale 9 agosto 2002, n. 14, devono possedere l'iscrizione all'ARA della 
Regione Sardegna per la medesima categoria (OG03 cl. 01).
(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea)

i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, accertati, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 7, del suddetto D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, in base alla documentazione 
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 
2, lettera b), del predetto D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, conseguita nel quinquennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a 
base di gara;
Nel caso in cui il concorrente intenda utilizzare l’istituto dell’avvalimento dovrà rispettare le 
regole disposte dall’articolo 49 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, qui di seguito in 
sintesi riportate. Il concorrente, ai fini dell’ammissione alla gara, dovrà allegare:
a) l’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria;
b) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

c) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di 
cui all’articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.  163;

d) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
nonché degli obblighi previsti dalla normativa antimafia, in ragione dell’importo dell’appalto posto a 
base di gara;

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

f) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 
gara in proprio o in qualità di associata o consorziata, né si trova in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 34, comma 2, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con una delle altre imprese 
che partecipano alla gara;

g) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto; 

h) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 
contratto, l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dalla 
normativa antimafia.

12. Termine di validità dell’offerta:

L’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione:

Massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara 
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del presente bando. Il prezzo 
offerto deve essere determinato, ai sensi dell’articolo 82, comma 3, del citato Decreto Legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le 
norme e con le modalità previste nel disciplinare di gara e all’articolo 90 de D.P.R. 21 dicembre 1999, 
n. 554; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli 
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del presente bando;

14. Varianti:

Non sono ammesse offerte in variante.
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15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del 
D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e successive modificazioni, e di cui alla legge 12 marzo 1999, n.
68;

b) si effettua l’esclusione automatica delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media 
aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor 
ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta 
media, ai sensi degli articoli 86, comma 1, e 122, comma 9, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163. L’esclusione automatica non si effettua quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 
dieci; in tal caso si applica l’articolo 86, commi 3 e seguenti, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, 
n.  163.
Si provvederà a determinare la soglia di anomalia, tenendo conto che le medie sono calcolate fino 
alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o 
superiore a 5

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio (articolo 77, R.D. 23 maggio 1924, n. 827);
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione della stessa;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del 

D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per una somma assicurata pari a euro 355.000,00 (euro 
trecentocinquantacinque mila/00) di cui euro 55.000,00 a garanzia delle opere e impianti 
preesistenti, il massimale per responsabilità civile contro terzi dovrà essere di € 500.000,00 (euro 
cinquecentomila);

g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 40, comma 7, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata;

i) i concorrenti non possono essere costituiti in forma di associazione mista;
j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del Decreto 

Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, i requisiti di cui al punto 11. del 
presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 21 
dicembre 1999, n. 554, qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, 
comma 3. del medesimo D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, qualora associazioni di tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi 
in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

l) ai sensi del titolo XI del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per la parte dei lavori a corpo, sulla base 
delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto D.P.R., applicate al relativo 
prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari contrattuali, agli 
importi degli stati di avanzamento (S.A.L.) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori 
eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del presente 
bando;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 140 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in 
caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione gli 
articoli 51 e 116 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

o) è esclusa la competenza arbitrale;
p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara;
q) responsabile del procedimento: Geom. Giampaolo Masia, Via Marco Polo, 1 – 09010 Portoscuso 

(CI) – telefono 0781 51111.

Portoscuso, li 25 gennaio 2010

Il Responsabile del Servizio LL.PP.
(Geom. Angelo Taccori)


